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Per Rendicontazione Sociale si intende il documento che rappresenta e comunica la Dimensione 

Sociale in cui opera il Servizio e le relazioni economiche e sociali fra tale struttura organizzativa ed 

i propri stakeholder o “portatori di interessi. 

Spesso i Bilanci sociali vengono scritti per un anno, due anni e poi dimenticati.  

Quando invece la struttura dimostra una certa propensione alla Responsabilità sociale, la gestione 

del documento diventa uno dei compiti ai quali gli uffici incaricati della stesura si organizzano per 

non arrivare impreparati. Il documento è predisposto in modo relativamente semplice e chiaro e 

questo è ormai ciò che succede in EAUT da diversi anni. Il 2020 è stato un anno particolare. La 

pandemia di Covid-19 ha travolto il nostro modo di vivere e di lavorare, ridisegnando priorità e 

aspettative. Ha evidenziato le nostre fragilità e acuito le disparità, ma al tempo stesso ha costretto 

il mondo intero a interrogarsi su temi strategici come il cambiamento climatico e la coesione 

sociale. Temi sui quali EAUT si impegna da tempo. E questo Bilancio ne è la dimostrazione.  

Di seguito un breve tratto di come la nostra organizzazione ha affrontato l’emergenza pandemica, 

ma anche come ha scelto di guardare al futuro con la volontà di dotarsi di una visione integrata, in 

cui la sostenibilità ricopre un ruolo centrale. Per la gestione del rischio Covid-19, abbiamo attivato 

un Emergency Board durante il periodo più critico dell’emergenza sanitaria. 

Oltre ad applicare quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale, Eaut ha previsto ulteriori 

misure di sicurezza, organizzando i turni delle/degli operative/i in modo da evitare il più possibile 

ogni tipo di scambio tra gruppi, mantenendo team fissi e quindi più facilmente tracciabili in caso di 

contagio, e favorendo l’igienizzazione delle postazioni tra una turnazione e l’altra.  

Per tutte/i coloro che lavorano in ufficio, è stato attivato lo smart working ed è stata data la 

possibilità a chi ha avuto casi di positività in famiglia, di effettuare un test rapido a carico di Eaut 

prima di rientrare al lavoro in presenza. Ogni dipendente ha avuto la possibilità di effettuare una 

formazione online dedicata ai comportamenti da adottare per evitare la diffusione del contagio. 

Oltre a fornire alle/ai dipendenti le mascherine protettive, abbiamo anche introdotto appositi sistemi 

di smaltimento nelle sedi, sensibilizzando rispetto al tema della sostenibilità ambientale. Tutte le 

decisioni prese nell’Emergency Board sono state comunicate alle/ai dipendenti attraverso azioni di 

comunicazione mirate.  
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La struttura e le finalità sono ispirate agli standard internazionali e nazionali in materia di 

Responsabilità Sociale di Impresa (RSI), cosi come definiti dalle linee guida AA1000 – 

AccountAbility 1000, dal GRI4 – Global Reporting Initiative e dal GBS. 

L’Ente Acque Umbre Toscane (EAUT) è ente pubblico economico istituito con Legge della 

Regione Umbria 27 ottobre 2011 n.11 e con Legge della Regione Toscana 28 ottobre 2011 n.54 di 

ratifica dell’Intesa stipulata in data 14 ottobre 2011 tra le Regioni medesime. 

L’Ente Acque Umbre Toscane (EAUT) svolge le seguenti funzioni: 

a) progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque a 

scopo prevalentemente irriguo, nonché alla relativa gestione, esercizio e manutenzione, 

nell’ambito delle competenze attribuite dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali in regime di concessione delega 

b) progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque a 

scopo prevalentemente irriguo, nonché alla relativa gestione, esercizio e manutenzione, 

nell’ambito delle competenze delle Regioni Toscana e Umbria; 

c) distribuzione delle acque sulla base della ripartizione concordata dalle Regioni Toscana e 

Umbria con gli atti definiti in attuazione delle disposizioni di legge vigenti; 

d) attuazione di interventi in materia di realizzazione, manutenzione ed esercizio di opere 

pubbliche irrigue, di bonifica idraulica ed infrastrutturali, compresa la produzione e vendita 

di energia, su incarico o concessione dello Stato, delle Regioni Toscana e Umbria, nonché 

ad interventi, nelle medesime materie, che siano ad esso affidati da enti locali territoriali; 

e) gestione delle opere di cui alla lett. d), su incarico dei soggetti ivi previsti; 

f) effettuazione di studi e ricerche, anche sperimentali, connessi con quanto previsto alla 

lettera a), b) e d). 
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Piano generale irriguo 

Il Piano Generale Irriguo prende forma intorno ai primi anni sessanta per iniziativa dell'allora Ente 

Autonomo per la Bonifica e la valorizzazione della Valdichiana che affidò ad un gruppo di lavoro e 

ricerca multidisciplinare guidato dal Prof. Filippo Arredi lo studio di un programma di irrigazione per 

una parte dei territori delle province di Perugia, Arezzo, Terni e Siena per circa 170.000 ettari 

territoriali. 

I primi adempimenti operativi furono concretamente avviati negli anni settanta contestualmente alla 

concessione delle acque che affidò all'Ente una disponibilità per settanta anni di circa quattrocento 

milioni di metri cubi di acqua dal bacino del Tevere da accumulare in un sistema di medi e grandi 

invasi. 

La realizzazione delle opere ivi previste iniziarono quasi subito, usufruendo di finanziamenti 

concessi dall'allora Ministero dell'Agricoltura a valere su leggi di spesa quali la 984/1977 

“Quadrifoglio”, il Fondo Investimenti Occupazione (F.I.O.), ecc. 

Il Piano è articolato in due distinti sistemi - quello Occidentale il cui approvvigionamento è 

assicurato dalla diga di Montedoglio integrato dalla derivazione sul Sovara - e quello Orientale 

affidato a tre distinti invasi Chiascio, Singerna e Carpina. A tali invasi se ne aggiungono numerosi 

altri di dimensione più piccola con lo scopo di approvvigionare aree non servite da quelli maggiori. 

Nella tabella che segue, l’indicazione degli ettari territoriali serviti suddivisi per provincia 
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Opere 

Diga di Montedoglio sul fiume Tevere - Comuni di Anghiari e Sansepolcro - (AR)              

 

La diga è in materiali sciolti. Il rilevato a sezione trapezia è costituito da un nucleo ad asse verticale 

di materiali impermeabili (limo e argilla) e da due semi corpi laterali di materiali permeabili (ghiaie), 

opportunamente provvisti di adeguati filtri a diversa granulometria. Questa opera, integrata da una 

derivazione sul torrente Sovara, copre un territorio particolarmente vasto che spazia tra Valtiberina 

toscana, Alto Tevere Umbro, Valdichiana fino al lago Trasimeno, attraverso la doppia linea di 

adduzione del Sistema Occidentale e del Sistema Orientale. La galleria di derivazione costituente 

l’inizio dell’adduzione del Sistema Occidentale è sviluppata per 28,3 Km verso Arezzo ed è 

intercettata, dopo il primo tratto in pressione di 4 Km, dal pozzo realizzato in corrispondenza della 

diga sul torrente Sovara per integrare il volume invasato dalla diga di Montedoglio. L’adduzione del 

Sistema Occidentale prosegue per circa 145 Km fino al Comune di Castiglione del Lago in localita’ 

Panicale e poi fino al Comune di Montepulciano in località La Macchia, per poi chiudere l’anello 

idraulico in Valdichiana nel Comune di Castiglion Fiorentino in località Mezzavia. In derivazione da 

questa adduzione sono stati realizzati 12 laghetti di compenso come serbatoi di testata delle reti di 

distribuzione pubbliche e private. Le aree rese potenzialmente irrigabili saranno, a regime, circa 

22.000 ettari, con popolazione servibile per l’utilizzo idropotabile di circa 500.000 unità tra Arezzo, 

Siena, Valdichiana e aree lago Trasimeno. L’adduzione del Sistema Orientale, invece, si sviluppa 

in Valtiberina Toscana e Alto Tevere Umbro per circa 25 Km, facendo affidamento su 12 laghetti di 

compenso realizzati in derivazione dall’adduzione principale. Le aree rese potenzialmente irrigabili 

da tale sistema sono circa 7.200 ettari e la popolazione che, a regime, potrà avvalersi della risorsa 

ai fini idropotabili sarà di circa 200.000 unità tra Valtiberina Toscana del Tevere in Umbria e 

Perugia.    
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Diga sul torrente Sovara - Comune di Anghiari - (AR) 

 

 

 

L'opera è stata realizzata in calcestruzzo tra il 1981 e il 1992, affidata in appalto all'Impresa Ing. 

Lodigiani s.p.a. di Milano, oggi IMPREGILO, unitamente ad un secondo tronco di Km. 8,700 della 

galleria di derivazione per l'adduzione verso la Val di Chiana. 

Il lago formato dallo sbarramento ha una superficie di soli 25.000 mq. con una capacità di mc. 

167.000, ma consente una derivazione di enormi quantità di acque che, convogliate tramite un 

pozzo di presa subito a monte della diga entro la galleria proveniente da Montedoglio, andranno ad 

incrementare la capacità di accumulo. Anche in questo caso si sono dovuti risolvere problemi di 

viabilità alternativa che hanno imposto la deviazione di un tratto di strada provinciale e la 

ricostruzione di un viadotto. 
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Diga di Casanuova sul fiume Chiascio - Comune di Valfabbrica - (PG) 

 

 

 

La diga di Valfabbrica sul fiume Chiascio, con la sua disponibilità di 145 milioni di mc. annui, è in 

grado di corrispondere alle necessità idropotabili della città di Perugia e di altre città minori, 

oltrechè alle esigenze idriche della maggior parte del territorio irriguo dell'Umbria: circa 65.000 

ettari territoriali dislocati nella valle Umbra fino a Spoleto, nella valle del Tevere fino a Todi e nelle 

valli minori dei torrenti Nestore, Caina e Genna. Lo sbarramento sottende un bacino idrografico di 

471 Kmq. e determina uno specchio lacustre lungo oltre 20 Km. esteso su una superficie di 

9.000.000 di mq. Il volume accumulabile di acqua è di 224 milioni di mc., 24 dei quali destinati alla 

regimazione dei deflussi, 14 agli interrimenti e 186 alla regolazione pluriennale, con ampia 

elasticità nell'uso plurimo delle acque (irrigazione, uso civile, industriale, ecologico). I lavori di 

stabilizzazione del versante destro dell’invaso e dell’opera di presa della diga sono stati completati 

nel 2019. Nel corso del 2021 sono iniziati gli invasi sperimentali con l’obiettivo di assicurare 

l’approvvigionamento idropotabile del sistema Perugino-Trasimeno con una portata continua di 

circa 610 l/sec, pari a circa 20 milioni di mc, per una popolazione stimata di 400.000 abitanti; di 

rendere disponibile la risorsa per l’alimentazione degli impianti già realizzati nei distretti irrigui 

19,20 e 21 della Valle Umbra (per circa 2.500 ettari) nei comuni di Spello, Foligno, Bevagna e 

Montefalco; di alimentare gli impianti realizzati nei distretti irrigui della Valle Umbra nella piana di 

trevi e nei comuni di Montefalco e Foligno (per circa 6.000 ettari); di sfruttare i deflussi di scarico 

necessari per il mantenimento della portata ecologica a valle, producendo circa 7.000 Mwh per la 

realizzazione della centralina idroelettrica subito a valle dell’opera di sbarramento.  

 

 

http://www.eaut.it/opere#diga-chiascio


 
9 

Diga del Calcione sul torrente Foenna - Comuni di Lucignano - (AR) e Rapolano Terme - (SI) 

 

 

Tale sbarramento artificiale, che costituisce la fonte di approvvigionamento di questo complesso, è 

stato costruito sul torrente Foenna, in località Calcione nel comune di Lucignano, in 

corrispondenza dell'opera di presa di un vecchio mulino. La diga e la rete di distribuzione furono 

completate nell'estate del 1970, per cui fu possibile iniziarne l'esercizio con la stagione irrigua del 

1971. La superficie servita dall'invaso artificiale è di 1.700 ettari catastali, di cui 1.520 irrigabili e la 

distribuzione, che avviene a domanda, cioè con modalità che lasciano praticamente libero l'utente 

dalla osservanza di un orario prestabilito, è a pressione naturale, assicurata dal dislivello tra diga e 

comprensorio. Le condotte adduttrici sono parte in tubi di c.a. precompresso e parte in tubi di 

acciaio. I 2/3 della zona irrigua sono nel comune di Sinalunga (SI), 1/3 nel comune di Lucignano 

(AR). Tale territorio, delimitato ad est e ad ovest da rilievi collinari che lo proteggono dai venti 

freddi, si estende a sud fino a poco oltre il torrente Galegno; altimetricamente è collocato tra quota 

225 e quota 280, ha una forma grossomodo rettangolare, orientato N-S e dimensioni circa 10x2 

Km. L'area è una delle più interessanti per suscettività produttiva, anche se la sua struttura 

fondiaria presenta un grado di frammentazione e polverizzazione delle proprietà fra le più spiccate 

del vasto comprensorio di operatività dell'Ente. 

INTERCONNESSIONE IDRAULICA TRA GLI IMPIANTI DI ADDUZIONE DALLA DIGA DI MONTEDOGLIO E 

DALLA DIGA DEL CALCIONE 

L’intervento di interconnessione consiste nella realizzazione di un tratto di condotta tra la vasca 

n.23, sita in località Pozzo della Chiana nel Comune di Foiano della Chiana (AR), e il nodo di 

sezionamento posto lungo il tracciato della linea principale dell’impianto irriguo del Foenna, in 

località Tortino di Siena nel comune di Sinalunga. La realizzazione consentirà di rendere mutuabile 

l’utilizzo delle risorse derivabili da entrambi gli invasi. 

http://www.eaut.it/opere#diga-calcione
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Missione e strategia 

La missione di Eaut è quella di garantire la qualità dell’acqua ed un adeguato livello di sicurezza 

per la popolazione, per le sue attività produttive e per il patrimonio infrastrutturale di cui è dotato il 

territorio. Il monitoraggio dell’intera catena di approvvigionamento della risorsa coinvolge tutte le 

organizzazioni istituzionali e non, nel rispetto dei principi di qualità ambientale e di solidarietà 

sociale. Le linee di indirizzo si basano su valori ed esigenze di un’intima ed equilibrata 

connessione tra uomo e territorio, espressa da obiettivi strategici fortemente interconnessi: stabilità 

del territorio e sicurezza per l’uomo, sviluppo socio economico sostenibile e tutela dell’ambiente 

per la qualità della vita.  

Questo atto di indirizzo rappresenta la guida di riferimento per le attività dei prossimi anni. 

 

Un territorio è dotato di stabilità quando le sue componenti naturali (geologia, morfologia, reticolo 

idrografico, copertura forestale) e quelle antropiche (insediamenti, attività produttive, infrastrutture) 

sono in equilibrio ed in grado di sopportate fenomeni erosivi ed alluvionali. In una prospettiva 

temporale relativamente breve, quella che caratterizza il lavoro dell’uomo, questo configura una 

situazione che è garanzia indispensabile per la presenza umana sul territorio e per lo sviluppo 

delle sue attività. Vi è quindi un interesse diretto della collettività a favorire i processi di stabilità e a 

contrastare quelli degenerativi.  

Nella mission dell’ente, la progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, l’adduzione e la 

distribuzione delle acque a scopo prevalentemente irriguo, nonché la relativa gestione, la 

distribuzione delle acque e l’attuazione di interventi in materia di realizzazione, manutenzione ed 

esercizio di opere pubbliche irrigue, di bonifica idraulica ed infrastrutturali, compresa la produzione 

e vendita di energia.  

Qualità 

Sviluppo socio 
economico 
sostenibile

Stabilità del 
territorio
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Tutto questo nel rispetto dell’equilibrio economico finanziario e dei principi di imparzialità, 

efficienza, economicità e trasparenza. 

L’Eaut si è dotato di strumenti per la pianificazione, la programmazione e la realizzazione degli 

interventi per preservare a migliorare i livelli di stabilità del territorio. Gli interventi comprendono sia 

la realizzazione di nuove opere, sia la costante manutenzione dell’ingente patrimonio di opere 

realizzate in passato ed i lavori necessari a garantirne la funzionalità. 

La ricerca dell’equilibrio fra esigenze sociali, esigenze ecologiche ed esigenze economiche 

presuppone la convinta adesione a concreti valori di riferimento e conferma la validità di alcuni 

principi tradizionalmente ereditati dalle organizzazioni che si sono susseguite nel tempo per 

svolgere questi compiti; in particolare: costanza e gradualità degli interventi nel tempo; attenzione 

alla prevenzione dei danni; adattamento rapido ed efficace della progettazione alle situazioni di 

cantiere; rapidità di intervento a seguito del verificarsi di eventuali problemi. 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 2020 

Si riepilogano nel seguito i principali fatti di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura 

dell'esercizio che possono influire in modo rilevante sull’andamento dell’attività dell’Ente. In 

proposito, vi è da segnalare l’aspetto legato alla conclusione ed al collaudo (salvo quello di cui 

all’art.14 del DPR 1363/1959) delle opere di stabilizzazione del versante destro della diga sul 

Chiascio. La successiva attività volta ad ottenere il riavvio degli invasi sperimentali concretizzatesi 

in prima battuta con la richiesta ufficiale (corredata dalla copiosa documentazione richiesta) del 

15.12.2020, ha ottenuto lo storico risultato dell’autorizzazione al riavvio degli invasi sperimentali 

(dopo ben 23 anni dagli ultimi realizzati). La conseguenza, in prospettiva, è quella di poter attivare, 

alcune adduzioni esistenti già realizzate con diffusione della risorsa idrica nella Valle Umbra, sia a 

scopo irriguo che idropotabile, che potrà occasionare nel corso dei prossimi anni significative 

entrate 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio 2021 

Data la stagione particolarmente siccitosa registratasi nel 2021 il primo livello d’invaso previsto dal 

programma degli invasi sperimentali approvato dalla Compente Direzione Dighe preso il MIMS, si 

è potuto raggiungere nei primi mesi del 2022. La conseguenza, in prospettiva, è quella di poter 

attivare, alcune adduzioni esistenti già realizzate con diffusione della risorsa idrica nella Valle 

Umbra, sia a scopo irriguo che idropotabile, che potrà occasionare nel corso dei prossimi anni 

significative entrate. Nel corso dei primi mesi del 2022 sono da segnalare (avendone già dato 

notizia nelle pagine precedenti) gli avvenuti affidamenti di due lavori particolarmente importanti, 

quali: “Progetto attuativo Montedoglio III stralcio I sub” (importo Q.E. €.24.400.000,00) 

“Ristrutturazione dell’impianto irriguo nella valle del Foenna in agro dei comuni di Lucignano (AR) e 

Sinalunga (SI) - II stralcio di completamento” (importo Q.E. €.13.200.000,00).  
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Assetto istituzionale ed organizzativo 

 

 

 

Funzioni e strutture 

 

Gli organi dell’EAUT sono: 

 Il Consiglio di amministrazione  

 Il Presidente  

 Il Collegio dei revisori dei conti  

 

Il Consiglio di amministrazione per gli anni 2020 e 2021 risulta essere così composto:  

 Caprini Domenico, membro con funzioni di Presidente  

 Polvani Fabrizio, membro con funzione di consigliere  

 Battaglia Milena, in rappresentanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

membro con funzione di consigliere  
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Il Collegio dei revisori dei conti 2020 e 2021 

Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri, iscritti all’albo dei revisori legali, che 

rispettivamente rappresentano: la Regione Toscana, la Regione Umbria e il Ministero 

dell’Economia. 

 Tiezzi Roberto, designato dalla Regione Toscana (componente effettivo con funzioni di Presidente); 

 Sabba Rosanna, designata dalla Regione Umbria (componente effettivo); 

 Paolo Novaselich, designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (componente effettivo) 

 

 

Il Direttore 

Il Direttore dell’EAUT è nominato dal Consiglio di amministrazione.  

Ing. Canali Andrea in carica come Direttore dall’11 febbraio 2019 

 

Controllo interno 

Il Servizio per il Controllo Interno è una struttura di supporto per le verifiche, a cui spettano i 

compiti di controllo della gestione come da Regolamento di contabilità e da Regolamento di 

organizzazione, ai sensi del quale, opera anche il Nucleo di valutazione inserito nel servizio 

stesso.  

Area professionale  

A tale servizio spettano i compiti di supporto tecnico e legale come da Regolamento di 

organizzazione e lo svolgimento delle attività complementari e correlate. Struttura specialistica di 

supporto, cura gli eventuali affidamenti e comunicazioni di competenza.  
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Attività tecniche  

Al Servizio Attività Tecniche (struttura operativa qualificata) spettano i seguenti compiti:  

Attività inerenti alla programmazione, la progettazione (Ufficio Programmazione), la realizzazione 

dei lavori pubblici;  

Il responsabile si raccorda con il Direttore 

Attività generali  

Il servizio di attività generali è una struttura operativa qualificata con diversi compiti, tra i quali : 

Relazioni con il pubblico;  

“Trasparenza” e “anticorruzione”;  

Gestione delle risorse umane dipendenti e/o assegnate anche temporaneamente a EAUT e 

adempimenti complementari;  

affidamenti di competenza e le relative comunicazioni;  

Il responsabile del servizio si raccorda con il Direttore.  

. 
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Etica aziendale e controlli 

Qualità dei servizi, prevenzione dei fenomeni di corruzione, rispetto dei doveri costituzionali di 

diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico.  

Da qui impegno e responsabilità per una corretta gestione delle risorse idriche, degli impianti, 

dell’organizzazione interna e dei rapporti esterni.  

Le disposizioni del Codice, che seguono i principi del Regolamento adottato con il D.p.r. 16 aprile 

2013, n. 62, si applicano a tutti i soggetti che sono all’interno dell’organizzazione.  

Sulla corretta applicazione del codice e su eventuali segnalazioni di condotte illecite vigilano i 

responsabili delle strutture e l’Ufficio di disciplina.  

L’EAUT garantisce la massima accessibilità del Codice grazie al Responsabile della prevenzione 

della corruzione che ne cura la diffusione all’interno dell’Amministrazione, alla pubblicazione dello 

stesso nel sito internet dell’ente ed alla formazione dei dipendenti in materia di trasparenza e 

integrità.  

Sono garantiti i principi e rispettate le norme del codice etico e adottati vari codici e regolamenti in 

merito alla Prevenzione della corruzione, trasparenza e tracciabilità oltre ad un Sistema di 

Controllo della propria operatività attraverso regole e procedure interne, sono stati adottati vari 

codici e regolamenti. 

Regolamento di contabilità 

L’EAUT gode di autonomia amministrativa e finanziaria. 

L’Ente predispone il programma annuale delle attività, il piano triennale degli investimenti da 

realizzare e delle relative fonti di finanziamento e il bilancio preventivo economico, annuale e 

pluriennale. 

L'esercizio economico ha la durata di un anno e coincide con l'anno solare e la gestione si svolge 

in base al bilancio annuale di previsione. 

Il bilancio di previsione è costituito dai documenti previsti nella legge istitutiva e nello Statuto di 

EAUT e gli allegati di bilancio sono: la relazione programmatica; il piano triennale degli investimenti 

da realizzare e delle fonti di finanziamento; la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti.  

Il bilancio di esercizio si compone dì: stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa e 

relazione sulla gestione. Allegato del bilancio di esercizio è la relazione del Collegio dei Revisori 

dei Conti.  
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LE ATTIVITÀ E GLI STAKEHOLDER  

Interventi e legami con il territorio. 

 Lo scopo è quello di trovare un corretto sistema di comunicazione per garantire ai vari 

stakeholders il massimo delle informazioni. 

La valutazione dell’impatto sull’ambiente e dell’impatto sul paesaggio, compatibilmente con il 

fattore sicurezza per la realizzazione di opere imponenti, tenendo conto dei criteri di efficacia (in 

che misura la sistemazione sia utile a risolvere le problematiche esistenti), di affidabilità (cioè la 

stima della probabilità che la sistemazione assolva ai suoi compiti durante la sua vita d’esercizio) e 

di durabilità dell’opera, soprattutto nei casi in cui esistano difficoltà di manutenzione. 

 

Pubblica Amministrazione  

Utenti 

Dipendenti 

Fornitori 

 

 

 

stakeholders

Pubblica Amm.ne utenti dipendenti fornitori
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Pubblica Amministrazione  

L’EAUT è un ente pubblico economico. 

I soggetti principali con cui si confronta EAUT sono:  

Regione Umbria e Regione Toscana 

Regione ToscanaLe Regioni Umbria e Toscana hanno proceduto in parallelo per creare l’Ente 

Acque Umbre Toscane, in modo da garantire la continuità dei servizi pubblici legati alla gestione, 

all'esercizio, alla manutenzione ed all'ottimizzazione degli impieghi delle infrastrutture realizzate 

dall'Ente irriguo Umbro-Toscano per l'accumulo, l'adduzione e la distribuzione delle acque. L’Ente 

è stato istituito con la Legge EAUT- BURT UMBRIA del 25 ottobre 2011, n. 53 / R e la Legge 

EAUT- BURT TOSCANA del 28 ottobre 2011, n.54. 

Ministero dell’Economia e delle Finanze  

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo  

Ministero dei trasporti 

Comuni e Province 

L’EAUT intrattiene anche rapporti con i Comuni di Arezzo, Perugia, Siena, Terni e con le Province 

di Arezzo, Perugia, Siena.  

 

 

 

 

 

 

 

http://www.regione.toscana.it/
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Utenti 

Le convenzioni del 2020 e del 2021 possono essere così rappresentate:  

 

 

 

Convenzioni a uso irriguo 

Per la Campagna Irrigua 2020 e 2021 sono state stipulate delle convenzioni per prestare e seguire 

le fasi di captazione, accumulo e adduzione relative alla distribuzione dell’acqua ad uso irriguo, allo 

scopo di permettere alla controparte l’esercizio delle fasi di distribuzione.  

 

La quantificazione del contributo da corrispondere all’EAUT per la stagione irrigua 2020 e 2021 è 

stata così determinata:  

CONVENZIONI

comunità montana alta umbria unione montana valtiberina toscana consorzio 2 alto valdarno

CONVENZIONI uso irriguo 

COMUNITA’ MONTANA ALTA UMBRIA  

UNIONE MONTANA VALTIBERINA TOSCANA 

CONSORZIO 2 ALTO VALDARNO 
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2020  

€ 38,2 Per ogni ettaro da irrigare. Il valore complessivo deve essere 

comunicato prima dell’inizio dell’erogazione. In caso di mancata 

comunicazione si intende di un valore pari a 2500 ha. 

€ 0,0438 Per ogni mc di acqua erogata dalle condotte dell’Ente fino all’incidenza 

di 1500mc/ha  

€ 0,0489 Per ogni mc di acqua erogata eccedente l’incidenza di 1.500mc/ha fino 

all’incidenza di 2500 mc/ha. 

€ 0,0713 Per ogni mc. di acqua erogata eccedente l’incidenza di 2500 mc/ha fino 

all’incidenza di 3.000mc/ha.  

€ 0,1039 Per ogni mc di acqua erogata eccedente l’incidenza di 3.000 fino 

all’incidenza di 3.500 mc/ha.  

€ 0,1253 Per ogni mc di acqua erogata eccedente l’incidenza di 3.500 mc/ha.  

2021  

€ 38,2 Per ogni ettaro da irrigare. Il valore complessivo deve essere 

comunicato prima dell’inizio dell’erogazione. In caso di mancata 

comunicazione si intende di un valore pari a 2500 ha. 

€ 0,0438 Per ogni mc di acqua erogata dalle condotte dell’Ente fino all’incidenza 

di 1500mc/ha  

€ 0,0489 Per ogni mc di acqua erogata eccedente l’incidenza di 1.500mc/ha fino 

all’incidenza di 2500 mc/ha. 

€ 0,0713 Per ogni mc. di acqua erogata eccedente l’incidenza di 2500 mc/ha fino 

all’incidenza di 3.000mc/ha.  

€ 0,1039 Per ogni mc di acqua erogata eccedente l’incidenza di 3.000 fino 

all’incidenza di 3.500 mc/ha.  

€ 0,1253 Per ogni mc di acqua erogata eccedente l’incidenza di 3.500 mc/ha.  
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Le principali convenzioni a uso irriguo sono:  

Comunità Montana “Alta Umbria” - Trasimeno Medio Tevere 

La Comunità Montana Alta Umbria ha richiesto la somministrazione della risorsa idrica del bacino 

del Montedoglio per il territorio del Trasimeno-MedioTevere.  

Comunità montana “Alta Umbria” - Alto Tevere Umbro 

La comunità Montana ha richiesto la somministrazione della risorsa idrica del bacino del 

Montedoglio per il territorio dell’Alto Tevere Umbro. 

Unione Montana dei comuni della Valtiberina Toscana  

l’Unione Montana ha richiesto la somministrazione della risorsa idrica del bacino di Montedoglio 

per il territorio della Valtiberina Toscana.  

Consorzio 2 Alto Valdarno  

Il Consorzio ha richiesto la fornitura della risorsa idrica dal bacino del Montedoglio tramite le 

condotte di adduzione per l’approvvigionamento idrico delle aree di pertinenza dei Distretti 1.21.7 

Provincia di Arezzo, comuni di Arezzo, Civitella in Val Chiana, Castiglion Fiorentino e Distretti 42, 

43, provincia di Siena, Comune di Montepulciano;  

Fornitori  

La gestione dei fornitori all’interno di EAUT è improntata a principi di equità trasparenza e 

concorrenzialità. 

E’ prevista una procedura per la formazione di un elenco unico di operatori economici da 

consultare in caso di affidamento diretto e da invitare in caso di procedure negoziate per 

l’affidamento di beni e servizi. 

Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori 

economici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera p) del D.lgs. 50/2016. 

 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  

 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 

1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14-12-1947, n. 1577, e 

successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
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codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative 

di produzione e lavoro.  

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 

quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per 

conto proprio e dei mandanti;  

 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 

cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-

ter del codice civile;  

 

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, 

del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 

33;  

 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 

sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240;  
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Dipendenti  

 

 

Per l’anno 2020 il personale dell’Ente è così composto: 

 

Ai fini di una migliore comprensione della situazione di E.A.U.T. e dell’andamento della gestione si 

forniscono alcune informazioni inerenti la gestione del personale dipendente. Il personale 

dipendente a tempo indeterminato in servizio presso l’Ente ha finora continuato così ad essere 

composto (gli inquadramenti sono quelli dei C.C.N.L. che ex lege sono oggetto di transitoria 

applicazione presso E.A.U.T.): n. 2 dirigenti di ex Area VI funzioni centrali (tecnico a t.d. e 

amministrativo). 

 Inoltre n. 1 qualifica professionale di ex Area VI funzioni centrali (professionisti dipendenti). Infine 

si ha il seguente personale non dirigente (già approdato ccnl “funzioni locali”): n. 2 D6 tecnici; n. 1 

D6 amministrativo; n. 2 D5 amministrativi; n. 2 D1 tecnici; n. 1 D1 amministrativa; n. 3 C4 (tecnici); 

n. 1 C3 (tecnico); n. 2 C2 (tecnico); n. 5 C1 (tecnici); n. 2 C1 (amministrativi); n. 2 B2; n. 2 B1. Al 

30-31/12/2020 si sono dovute registrare due cessazioni dal servizio per anzianità (in quanto tali 

non programmabili per l’Ente) di n. D5 amministrativi. 

 Da segnalare per il personale non dirigente che – nel quadro della necessaria attuazione del 

CCNL delle Funzioni Locali 2016-2018 – sono state ultimate nel corso dell’anno 2020 (con 

decorrenza 1 febbraio 2020) percorsi di progressione nello stretto rispetto dell’art. 16 

"Progressione economica all'interno della categoria" del CCNL Comparto Funzioni Locali 

21.05.2018 al cui proposito si tiene ad evidenziare che il costo delle medesime è stato 

integralmente coperto attraverso il rispettivo parziale riassorbimento degli assegni ad personam 

dovutisi riconoscere individualmente al personale ai sensi e per gli effetti del sopra richiamato art. 

16, terzo comma, della Legge istitutiva di EAUT, con effetto di non produrre alcuna conseguenza 

di incremento della spesa sostenuta per il personale la quale rimarrà conseguentemente invariata.  
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La somma complessiva di cui sopra (euro 1.768.945,83) è ben entro il tetto come sopra 

provvisoriamente ri-assegnato ad E.A.U.T da parte delle Regioni vigilanti (euro 1.785.915,00). 
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Per l’anno 2021 il personale dell’Ente è così composto:  

 

Il personale dipendente a tempo indeterminato in servizio presso l’Ente così risulta (gli 

inquadramenti sono quelli dei C.C.N.L. che ex lege sono oggetto di transitoria applicazione presso 

E.A.U.T.): n. 2 dirigenti (tecnico e amministrativo). Inoltre n. 1 qualifica professionale di ex Area VI 

funzioni centrali (professionisti dipendenti). Infine si ha il seguente personale non dirigente (già 

approdato CCNL “funzioni locali”): n. 2 D6 tecnici; n. 1 D6 amministrativo; n. 4 D1 tecnici; n. 4 D1 

amministrativi; n. 3 C4 (tecnici); n. 1 C3 (tecnico); n. 2 C2 (tecnici); n. 5 C1 (tecnici); n. 3 C1 

(amministrativi); n. 2 B2; n. 2 B1. Al 31/12/2020 si erano due cessazioni dal servizio per anzianità 

(in quanto tali non programmabili per l’Ente) di n. 2 D5 amministrativi per la copertura delle quali 

era stato possibile procedere tramite scorrimento di vigente graduatoria. Al 31/12/2021 si è dovuta 

registrare una cessazione volontaria dal servizio per anzianità (in quanto tale non programmabile 

per l’Ente) del dirigente amministrativo. 
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La somma complessiva di cui sopra (euro 1.782.082,45) è entro il tetto come sopra 

provvisoriamente ri-assegnato ad E.A.U.T da parte delle Regioni vigilanti (euro 1.785.915,00). 
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Sintesi nota integrativa Bilancio ordinario dell’esercizio al 31/12/2020 

 

Nota integrativa 

La nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio di esercizio al 31/12/2020. 

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile ed ai 

principi contabili nazionali così come pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.); esso 

rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio. 

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 

2425 del Codice Civile, mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425ter del 

codice medesimo. 

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene tutte le informazioni 

utili a fornire una corretta interpretazione del bilancio. 

Criteri di formazione - Redazione del bilancio 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il 

ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 comma 4 e all'art. 2423bis comma 2 del Codice Civile. Il 

bilancio d'esercizio, così come la nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro secondo quanto 

disposto dal Codice Civile. 

Principi di redazione del bilancio  

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della 

rilevanza e nella prospettiva di continuazione dell'attività. Anche in considerazione dell’emergenza 

sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19, che ha investito l’Italia così come gli altri paesi del 

mondo dai primi mesi del 2020 ed i cui effetti ancora perdurano, si precisa che non sussistono 

elementi che possano portare ad un criterio di redazione del presente bilancio diverso da quello 

della continuità dell’attività. Ai sensi dell'art. 2423bis comma 1 punto 1bis del Codice Civile, la 

rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza delle singole 

operazioni e dei contratti sottostanti. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi 

sono stati iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro 

manifestazione finanziaria, e sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 

chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 

dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 
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 Struttura e contenuto del prospetto di bilancio: scostamenti 

 Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella nota 

integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.  

Nelle tabelle che seguono si rileva che il bilancio al 31 dicembre 2020, evidenzia un avanzo 

economico di esercizio pari ad euro 29.848. Ciò premesso, nel seguente prospetto si riportano i 

dati riassuntivi del bilancio (Stato Patrimoniale e Conto Economico) al 31 dicembre 2020, 

confrontati con quelli dell’esercizio precedente: 
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Nella tabella seguente si evidenziano gli scostamenti del Conto economico 2020 con i dati del 

corrispondente Bilancio di previsione: 

 

Il valore della produzione conseguito, così come i costi della produzione sostenuti, evidenziano 

uno scostamento significativo rispetto al Bilancio di previsione giustificato dalle difficoltà e 

rallentamenti che la pandemia COVID ha provocato nella realizzazione dei lavori pubblici di cui 

l’Ente è attuatore. Per quanto riguarda le gestioni irrigue i risultati conseguiti sono risultati 

pressoché in linea con le previsioni.  
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Bilancio Ordinario, bilancio riclassificato, indicatori – esercizio 2020 - 
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Di seguito le tabelle per l’esercizio 2021  

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio 2021: scostamenti 
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Il valore della produzione conseguito mostra uno scostamento negativo del 4,80% rispetto al dato 

di previsione, i costi della produzione sostenuti evidenziano uno scostamento negativo del 5,10%, 

il risultato operativo conseguito evidenzia un miglioramento, rispetto alle previsioni del 10,04%.  

Nel valore della produzione a rendiconto, rispetto al dato di previsione, si evidenzia uno 

scostamento negativo importante nei proventi “spese generali per opere finanziate dallo Stato” pari  

al 27,23%, di contro si rileva un incremento, rispetto alle previsioni, dei  proventi da gestione degli 

impianti.  

In riferimento alla struttura ed al contenuto del bilancio si osserva che lo stesso è stato predisposto 

in conformità alle disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali formulati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali previsti dall’articolo 

2, comma 2, allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. In particolare, si evidenzia 

che Il conto economico è riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1 del D.M. 27 marzo 

2013.    
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Bilancio Ordinario 
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Informazioni di contatto 

L’EAUT ha istituito l’Ufficio Relazione con il Pubblico (URP) con il compito di favorire il processo di 

comunicazione e di informazione fra EAUT e gli utenti al fine di garantire agli stessi una facilità di 

accesso ai servizi erogati; assicurare il diritto di conoscenza e di accesso agli atti; gestire la 

raccolta di reclami, segnalazioni e suggerimenti da parte degli utenti. 

L'Ufficio Relazione con il Pubblico è aperto dal lunedì al venerdì dalle 09:30 alle 13:00. 

Ente Acque Umbre Toscane 

Via Ristoro d'Arezzo, 96 - 52100 Arezzo (AR) 

Tel:0575 29 77 229 

Tel:0575 29 77 214 

Fax:0575 29 90 39 

E-mail: urp@eaut.it  

Contatti 

Ente Acque Umbre Toscane 

Sede centrale 

Via Ristoro d'Arezzo, 96 - 52100 Arezzo (AR) 

Tel:0575 29 771 

Fax:0575 29 90 39 

Pec: acqueumbretoscane@pec.it  

 

 

http://www.eaut.it/contatti#contatti
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